Spett.le Asl

Spett.le Prefettura

Spett.le Datore di lavoro azienda
Al Responsabile del 
Servizio Protezione e Prevenzione (RSPP)
Al Dirigente responsabile in materia 
Al medico competente
Per conoscenza a tutte lavoratrici e lavoratori
Oggetto: diffida a adempiere all'adozione di misure di prevenzione-protezione per i lavoratori dai rischi di esposizione a contagio da Coronavirus (Covid19) e richiesta d'intervento urgente delle autorità competenti.
Con la presente, considerata della "drammaticità" del rischio attuale di contagio da Coronavirus, Vi segnaliamo la nostra preoccupazione per la tutela della salute dei lavoratori e, sulla base anche delle più recenti disposizioni ministeriali- regionali e del Protocollo condiviso "imprese - sindacati",
vi diffidiamo, in quanto datore di lavoro, a adempiere " tempestivamente" all'adozione delle seguenti misure di prevenzione-protezione "minime" rispetto al rischio di contagio tra lavoratori:

1.Sanificazione preliminare e periodica dei locali di lavoro

 Si richiede, come misura d'igienizzazione preliminare, la sospensione dell'attività per permettere l'effettuazione di una "sanificazione" approfondita dei locali di lavoro; si precisa che la "sanificazione" deve essere effettuata da un'impresa in possesso dei requisiti per certificare la conformità della stessa ai requisiti normativi in materia rispetto al rischio di contagio da Covid-19.

2. Percorso casa-lavoro

Nel caso i lavoratori effettuino il percorso "in modo collettivo" si richiede che il datore di lavoro, anche in collaborazione con le istituzioni locali, garantisca che i mezzi di trasporto (bus ecc.) siano "sanificati" (ad ogni cambio di passeggeri) e sia rispettata la distanza di almeno 1 m tra due passeggeri; per ottenere questo risultato, di solito, bisogna "dimezzare" il numero di passeggeri e, di conseguenza, raddoppiare il numero di bus mezzi necessari per il trasporto dei lavoratori.

3.Ingresso in azienda

Si richiede, per garantire il rispetto di almeno 1 mt di distanza interpersonale, l'adozione delle seguenti misure organizzative:

A. In caso di ingresso con "tornelli" di timbratura: se i tornelli sono troppo vicini bisogna chiuderne alcuni e "scaglionare-filtrare" l'ingresso dei lavoratori

B. Misurazione della temperatura con "scanner termico": adozione delle misure organizzative adeguate a garantire la distanza di sicurezza

4. Ingresso e cambio indumenti negli spogliatoi

Si richiede, per garantire sia la distanza di sicurezza che l'igiene dei locali, l'adozione delle seguenti misure di prevenzione:

A. sistemare arredi e armadietti per " distanziarli" (o per permettere un uso alternato degli stessi)

B. modificare gli orari di fine-inizio turno: per permettere all'impresa di pulizie di igienizzare i locali tra due turni di lavoro e per evitare la compresenza di un numero elevato di lavoratori negli spogliatoi.

C. Igiene personale: installare erogatori di gel igienizzante all'ingresso degli spogliatoi
5. Permanenza sulle postazioni di lavoro

Per garantire la distanza di sicurezza, l'igiene delle postazioni, l'utilizzo dei Dpi, si richiede l'adozione delle seguenti misure di prevenzione:

A. " distanziare " le postazioni o, in alternativa, ridurre i volumi produttivi e modificare l'organizzazione del lavoro per garantire la distanza di sicurezza tra i lavoratori (ad esempio con l'aumento dei tempi di ciclo e con l'eliminazione delle postazioni consecutive inferiori ad 1 mt). Attenzione: queste modifiche non devono comportare un aumento della "saturazione" (carichi di lavoro) per il singolo lavoratore.

B. Igiene delle postazioni: dotare le singole postazioni di materiale "igienizzante" (preferibilmente spray) da utilizzare prima dell'inizio dell'attività di lavoro

C. Dispositivi di protezione individuale ( guanti e mascherine): considerato che, con delle misure  di tipo organizzative, risulta difficile garantire il mantenimento della distanza di sicurezza per tutta la durata del turno e che il contagio può avvenire anche per contatto con le superfici (ad esempio: se il lavoratore, anche con i guanti, tocca delle superfici con presenza di "virus attivo" e poi si tocca il viso); si richiede, sulla base di queste considerazioni, di dotare tutti i lavoratori di Dpi adeguati rispetto al rischio di contagio.

Si precisa che, al di là delle deroghe ministeriali per l'emergenza Covid-19, le "mascherine" che garantiscono un livello di protezione (e tenuta) adeguata rispetto al rischio contagio da virus sono, ad oggi, quelle certificate ai sensi della norma EN149, con filtri FFP2-3.

Importante: poiché le mascherine, per avere una buona "tenuta", esercitano una pressione sul viso e creano un disagio per i lavoratori, è necessario prevedere delle pause di recupero psicofisico aggiuntive e frequenti (ad esempio dieci minuti ogni ora di lavoro).

6. Pause di recupero psico-fisico e pausa mensa

Per garantire la distanza di sicurezza interpersonale, l'igiene (e ventilazione adeguata) nelle aree di ristoro e nei bagni, si richiede l'adozione delle seguenti misure di prevenzione:

A. Aree di ristoro: "distanziare" arredi e distributori di vivande, "scaglionare" l'ingresso dei lavoratori;

B. Bagni: "scaglionare" l'ingresso dei lavoratori considerando, in particolare, il numero e le dimensioni dei lavabi, per garantire la distanza di sicurezza di 1 mt.

C. Mensa: "distanziare" i sedili (ad esempio eliminandone 2 per ogni tavolo con 4 sedili), "scaglionare" l'ingresso dei lavoratori; pulizia dei tavoli ad ogni cambio di lavoratori

D. Igiene personale: installare erogatori di gel igienizzante all'ingresso delle aree ristoro e dei locali mensa

7.Uscita e cambio indumenti a fine turno

Sono necessarie le stesse misure previste ai punti 3-4.

8.Aspetti importanti per la gestione dei tempi di lavoro

Poiché le misure organizzative previste (punti 2-6) aumentano i tempi necessari sia per le operazioni " ingresso-uscita" che per l'accesso nei locali (aree ristoro, mensa, spogliatoi) è necessario:

A. Ridurre la durata del turno di lavoro: per permettere lo scaglionamento dei lavoratori nelle fasi d "ingresso-uscita"; riduzione da calcolare sulla base del tempo "reale" in più necessario per garantire la distanza interpersonale di almeno 1mt

B. Aumentare notevolmente la durata delle pause di recupero per permettere l'utilizzo "in sicurezza" dei locali di ristoro e dei servizi igienici (le pause di dieci minuti, ad esempio, non sono assolutamente sufficienti); l'aumento della durata è necessario anche per la pausa mensa.

Si precisa che il tempo necessario per attuare le misure organizzative di prevenzione al contagio, ai sensi del d.lgs. 81/08, è "a carico" del datore di lavoro; non deve comportare, quindi, un aumento dello stress psico-fisico del lavoratore dovuto alla carenza di tempo per poter fruire delle pause di recupero psico-fisico.

9. La sorveglianza sanitaria

Si richiede che medico competente effettui una sorveglianza sanitaria specifica per individuare i lavoratori che, sulla base delle loro patologie, sono maggiormente esposti ai rischi connessi con il contagio da coronavirus e, di conseguenza, necessitano di specifiche misure di prevenzione e protezione (minori, lavoratori oltre i 60 anni, lavoratori con nota immunodeficienza ecc.); questa misura vale, in particolare, per le donne in stato di gravidanza.

Il medico competente deve consegnare a tutti i delegati ed Rls la documentazione che attesti l'effettuazione, in modo adeguato, di questa sorveglianza sanitaria specifica.

10.Gestione di una persona sintomatica in azienda

Nel caso di presenza in azienda di un  soggetto "sintomatico" si richiede, per avere maggiori garanzie rispetto alla diffusione del contagio (nel caso risulti positivo al Covid-19), il coinvolgimento, tempestivo (ed effettivo), di tutti i delegati sindacali ed Rls presenti in azienda nella gestione di tutte le procedure "anticontagio" previste dai vari decreti ministeriali in materia; la collaborazione delle rappresentanze sindacali è fondamentale per individuare  tutti i lavoratori che, anche potenzialmente, possono essere entrati in contatto con il soggetto "sintomatico-contagiato".

Con la presente, oltre a diffidare il datore di lavoro a adempiere alle misure descritte (punti 1-10), facciamo anche formale richiesta d'intervento urgente alle autorità competenti (in indirizzo); precisiamo inoltre che, in caso di mancata adozione tempestiva delle misure di prevenzione, Vi riterremo responsabili di eventuali danni alla salute dei lavoratori.
Luogo e data
Per USB Lavoro Privato
Gli RLS/ RSU
Firma per presa visione del Datore di lavoro (o chi ne fa le veci)
